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intervista 
su la Stampa 

Non mi piace il Dio 
vendicativo 
dell'Antico 
Testamento, mi piace 
san Francesco, 
E questo Papa, specie 
quando dice che 
l'amore per i poveri 
è nel Vangelo prima 
che nel marxismo 

Non ho rimpianti, 
ho sempre avuto 
una fortuna enorme: 
tutto quello che 
mi è andato male 
mi ha fatto bene 

Il Nobel ha fatto 
arrabbiare molta 
gente perché 
non accettano che 

. un attore, un guitto 
sa lga in cattedra 
e rubi loro i premi 

Llta lia adesso 
è addormentata 
dalle chiacchiere, 
dall'ipocrisia. 
E la gente ha perso 
la vog lia di indignarsi, 
di chiedere dei conti 

DarioFo 
Intervista per i go "tlrl 
wtl/llll$tampàll 
dello SCOfSO 16 marzo 

Darlo Fo è morto ieri a 
MIlano, a 90 anni e 7 mesi, 
8 annl ' dopo ili moglIe 
Franca Rrune. Era 
ricoverato da 12 gtornt 
alI'ospedaJe Sncco per 
problemi ardIorespiratori 
che si sono aggnnrati neUa 
mattinata. I sltl di tutto Il 
mondo hanno dato la 
notizia della. morte del 
premIo Nobel che fino 
all'ultimo non hp smesso 
l'.ttlvttà di scritto ... , 
attore, drammaturgo, 
pittore e regista teatrale. 
La sua abitazione in 
Porta Romana per tutto 
U giorno I) state. meta di 
amici e ci~d1ni milanesi. 
Da questa mattina alle 
9,45 fino a me~notte è 
aperta la camera ardente 
B1 PiCColo Thatro. In 
piazza Duomo sabato aUe 
12 la cerimonlp funebre 
laica, ln unp giornnto dI 
lutto cittadino. 

OSVAIJX) OUEfI./UEIU 

Eull! Sr\N'I'OLlNI 

E
TA U N!J dal teatro leggero 
Italiano. Il cAmpione 
d'incassi. SI trasformò 

nel giullare col borretto n sona· 
glI cho faceva tremare le que· 
sture, I tribunali, la borghesia, 
U partito (comunlsta). Prima 
del 1968 Dario Fo è stato sol­
tanto un comlco che avrebbe 
voluto fare il pittore. Era amn· 
zo, tutto na.so e bocca. Faceva il 
piccolo cabotaggio macchietti· 
BUCO al microfoni della BAI, 
scnveva e interpretava I mono· 
loghi del Poer nano, e In una ri· 
vista che 8i Intitolava CocorictJ 
lo si poteva vedere con Gius ti· 
no Durano in passerella. Poi a 
loro si unl Franco Parenti e nel 
'53 fecero n dito nell'occhio e 
l'anno successivo Sani da lega­
re. Erano riviste da camera in 
eull'apporto mlmlco era fonda­
méntalf!l;n"'on por nulla v1 colla· 
borb ,Jacques Lecocq. 

Nel '54 la "SVolta. Darlo In· 
contra Franca Rame, bionda e 
splendida discendente di comi­
ci raminghl. Se ne innamora 
subito, ma fa fatica a dichiarar­
si: Franca è troppo beUa e trop­
po corteggiata, e alla fine è lei 
che deve prendere l'iniziativa 
con un bacio. La sposa In chiesa 
e con lei forma una coppia arti­
stica che riempie i teatri bor­
ghesi, prima con quelle farse ri­
prase dal vecchio repertorio ot­
tocentesco rinnovate perO da 
una sti.lordinaria inventiva'ml­
mica, poi con le commedie, set­
te, una l'anno o quasi.:t: un tea­
tro dai toni clowneschi e di im­
maginarie torte in faccia: Non 
tutti i ladri vengono per rluocere, 
Gli arcangeli giocano a flipper, 
Aveva due putole con gli occhi 
bianchi e neri, Chi ruba un piede 
èfortunato in amore, Isabella, tre 
caravelle e un cacciabalIf!, &tti. 
mo: ruba un po' meno. Lei fa la 
svampitn, lui è l'istrione un po' 
ctrcense che, oltre a scrlvero i 
lesti, dIsegno le scene e I costu­
ml. TI conto in banca creSCé con 
le tlsaté de.lle platee. ma In 

Dario Fo con una delle Bue mascllm: ((Nella vlttu, rioorrlaoo, cre ho indossate. di tutti f tipI, allegre e tr~tI.» 

Larma dello sghignazzo 
contro i pupazzi del potere 
Lattore premio Nobel per la letteratura è morto a Milano a 90 anni 
Nei suoi spettacoli tumultuosi un'esplosione di fantasia liberatrice 
quelle risate vibra una specie di 
campanello d'allnrme. 

Forse Darlo sente che c'è un 
equivoco alla base di quel suc­
cesso. Fa ridere la borghesia 
prendendola a schiaffoni e la 
borghesia lo ricambia con gli 
applausi. Ma quando. nella Can­
zoniuima del '62, si mette a par­
lare di omicidi bianchi e di ma­
fia, il pÌeet:=anismo salta. Lo cac­
ciano dalla televisione, i grand! 
teatri gli chiudono le porte e lui 
capisce di dover ricominciare. 
«Ero diventato l'alka seltzer 
della bo(ghesla>, splagherù. Ed 
è cos, che tendé l'orecchio ai 
boati della eontoswlone giova­
nlle, ma soprattutto aacolta il 

rombo slnorzato di un soffio che 
viene da lontano, dalla cultura 
popolare, dalle storie di piaua e 
di campo: cose che lui ha già t;ro. 
sformato in spettacolo nel 'S6 
con Ci ragiono e canto. JDa che 
adesso lo invadono con fona tr­
rgstsUbUe,lo obbligano a rl.spec­
chlnrsl nelle voci del dlmJellSo O· 
no a farvi coincidere la proprio. 
natura di Interprete-non-atto­
re. Da qulla scelta del non-~a· 
tro, della balera. della casa del 
popolo, del palazzetto dello 
sport. Soprattutto di un edlncio 
diroccato, la Palazzina Ltberty 
di Milano, ch~ di Darlo e di 
Franca diventa la. casa artlsUca, 
Lei , alla Hnc degli spettacoli, 

raccoglie denaro pèr pagare gU 
avvocati al mllltantlln galera. 

Dario corninela a costruire i 
suoi pupazzonI satirici. Gli 
escono come un'é!plosione libe· 
rattice d<illa fanwla. Sono I puP 

pazzi dci Potere. Fo gli sfonda la 
pancia. e ne enva re canuti, ge­
nerali, capitalisti, prelati; ven­
gono anche fuon lo Jesu5 dei 
giullari medievali, l'Ubriaco 
delle nozze di Cana, il Matto che 
si fa passll.n! per magistrato e 
conduce un'allucinante inchJo~ 
sta farsesca au] caso PineUi e 
sull'attentato di piazza Fonta­
na. UnifiCD testi remoti in una 
lingua padana vngamonte quat­
trocentesca con lampi l'Uzbn-

tiaw e nel '69 ci dà. U meraviglio­
so sproloquio di Mistero buffo, 
che reciterà, trasformandolo, 
per il resto della vita, mentre al­
tri lo interpreteranno ownque 
nel mondo, anche in Cina. 

l suoi spettacoli 150no t.en· 
denziosi e tumultuosi (il Fan­
fani rapito, StQn'a di una tigre, 
La marijuana della mamma ~ 
sempre pi~ bella ) e provocano 
lo scontro: InCUrSioni della po· 
Uzia, sequest ri e l'episodio più 
odioso e tremendo: Franca se­
qUéstrnta. dal neo(asciati, vio­
lent.attl. e seviziata. Un clima 
orrendo. Del 1983 è Coppia 
aperta qllasi spCIlancala , enor· 
me euccesso di pUbblteo: «Or9. 

lo posso dIre», confesserà nel­
l'elogio f'unebre di Franca, nel 
. 2018: «Quel testo è tutto opera 
sua». E intanto fioriscono le 
canzoni, spesso in collabora­
zione con Fiorenzo Carpi ed 
Enzo Jannacci, Ho visto un re, 
fute Llprando, Vengo anch'io. 
no tu nO. NéI '91 nasce Johan 
Padan a la descoverta de le 
Americhe ed è un nuovo modo 
di stare In scena. Dano rac· 
conta sfogliando disegni. 

L'u1tiJ:na è del '97, quiltldo Da­
no riceve il Nobel pElr la lettora· 
tura. l letterati gridano 0.110 
scandalo: il Nobel a un giuUi\ré?, 
gemono. E il giullare inctlfi,Sa con 
orgogUo, devolve una parte del­
l'assegno ilgli handicappati, do­
po di che mette un po' in ombra 
la coccarda deU'attore e dipinge, 
Berlve libri I./A figlia del Papa, 
Razza di zingaro, Dan'o e Dio. 
Danuin) montre riceve lauree 
honoris causa alla Borbona di 
Parigi e allEi Sapienza di Roma. 
.Fa notare che prima di lui Roma 
ha concesso l'onoriflceru.D. a dUe 
soli teatrantl: PlrandeUo e 
Eduardo. Sa di essere diventato 
un monumento e la. cosa non gli 
dispiace: crede di aver creato 
l'uJtbna «opera dello sgrugnaz~ 
w» e l'ha 8Crllta su sé stesso. 


